
VOLLEY SERIE Al DONNE 

Èpiù Pomi, stasera 
anticipo a Chieri 
per rialzarsi subito 
Ottava giornata di andata 
in anticipo per l'Èpiù Pomi, 
di scena a Chieri alle 20.50 
(diretta RaiSport) controia 
neopromossa Reale Mutua 
Fenera dell'ex Anastasia 
Guerra. Sul fronte rosa l'ex 
di turno è Federica Stufi. Le 
lombarde hanno 13 punti, 
le piemontesi 10. Giocare 
subito magari è meglio, per 
lasciarsi alle spalle la scon­
fitta casalinga di domenica 
al tie-break per mano del 
Monza. «La testa è già con­
centrata sul prossimo mat­
ch - assicura Letizia Came­
ra - che sarà fondamentale 
per la classifica. Dovremo 
cercare di fare un bel gioco 
per renderci più consapevo­
li delle nostre capacità, ma 
allo stesso tempo imparare 
a essere ciniche se serve. 
Proveremo a limitare i 
break negativi e a disputa­
re una partita più continua. 
Non sarà semplice, perché 
Chieri ha dimostrato di sa­
per giocare bene. Contro 
Monza - ricorda l'alzatrice -
si poteva conquistare più di 
un punto, ma abbiamo al­
ternato grandi alti a mo­
menti di difficoltà. Ora dob­
biamo guardare avanti». 
Domenica è stata Noemi 
Mulas la giovane dell'Alite-
st Viadana ad aggregarsi 
all'Ai, questa sera tocca a 
Irene Bertolotti. 

SERIE A1 1



FABIO LEONARDI. Il patron traccia un primo bilancio della stagione 
"Conegliano ora è imprendibile, ma siamo appena a metà novembre" 

"Siamo un cantiere aperto 
Aspettate a dare giudizi" 

INTERVISTA 

Fabio Leonardi, pa­
tron della Igor, so­
gna di vivere un'altra 
notte come quella di 

Berlino. Impresa difficile per 
chiunque confermarsi sul tet­
to d'Europa, ma non impossi­
bile. 
Leonardi, ha finito di pensa­
re al 18 maggio? 
«Impossibile, certe imprese 
sono incancellabili e restano 
impresse nella memoria. Sia­
mo entrati nella storia dello 
sport novarese. Sono soddi­
sfazioni che non hanno prez­
zo». 
Da stasera però è tutto azze­
rato e si riparte da capo. 
«Certo, infatti è giusto con­
centrarci sull'attualità come 

stiamo facendo». 
Cosa si sa dello Yuzhny? 
«Onestamente non lo cono­
sco molto, penso che sia una 
squadra abbordabile, di me­
dia caratura. Però non credo 
ci siano grossi problemi per 
qualificarci, puntiamo al pri­
mo posto del girone». 
Dove pensa di arrivare la 
Igor in Europa? 
«Il più avanti possibile. La 
Champions diventa un obiet­
tivo primario, lasciamo per­
dere Conegliano, farà corsa a 
sé in campionato». 
Conegliano davvero è im­
battibile? 
«Tutte le squadre hanno un 

punto debole, anche loro ce 
l'avranno. In questo momen­
to sono superiori a tutti ma la 
stagione è lunghissima e tan­
te cose possono accadere». 
Per ora stanno accadendo 
tutte a voi, però. 
«Sì, diciamo che non ci sta gi­
rando bene. Prima Brakoce-
vic, poi Mlakar, adesso Court-
ney. E come fai a trovare 
amalgama? Così diventa dif­
ficile giocare contro chiun­
que in queste condizioni, fi­
guriamoci contro Coneglia­
no che va a mille.». 
A proposito, come ha visto 
la squadra sabato sera? 
«Loro hanno giocato una par­
titissima, noi potevamo fare 
meglio, alcune atlete però 
non hanno reso pienamente. 
Del resto ci sta che una gioca-
trice come Vasileva, che ha 
sostenuto il peso dell'attacco 
da inizio stagione, abbia un 
passaggio a vuoto. Pazienza, 
è andata, dobbiamo resetta-
re tutto e ripartire». 
Conegliano la ritroverete 
pure in Cina, al Mondiale 
per club, tra due settimane. 
«Sì ma la affronteremo in 
ben altre condizioni». 
Ad esempio? 
«Ad esempio Brakocevic 
avrà un mese in più di allena­
menti nelle gambe, Mlakar 
sarà rientrata a pieno regime 
e così dicasi per Megan Court-
ney, giocatrice che dà grandi 
equilibri al gioco». 
Si va in campo ormai ogni 
tre giorni, la squadra ne ri­

sentirà a livello fisico? 
«Sì, è vero, siamo sotto pres­
sione, oltretutto dopo le 
ucraine domenica arriverà 
un'altra partita tosta». 
Quella contro Monza? 
«Esatto, guai a sottovalutare 
le lombarde, dopo un avvio 
in salita si stanno ritrovando, 
temo molto questa sfida». 
Concludendo? 
«Concludendo dico solo di 
pazientare nell'esprimere 
giudizi, sapevamo che 
avremmo incontrato questi 
problemi, siamo un cantiere 
aperto, è passato troppo po­
co tempo ma Barbolini sta la­
vorando per portare la squa­
dra a pieno regime», M. P. — 

FABIO LEONARDI 

ADDELLAIGOR 
EMAINSPONSOR 

Spiace per sabato 
eperlaSupercoppa 
Abbiamo giocato 
sotto inostri livelli 
possiamo dare di più 

Sul rendimento 
pesano gli infortuni 
Così diventa dura 
trovare l'amalgama 
in tempi stretti 

SERIE A1 1



I fratelli Leonardi con la coppa: da sinistra Maurizio, Lara e Fabio 
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